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La grave emergenza sanitaria che ha colpito il mondo intero ed i conseguenti provvedimenti legislativi in 
Italia e nelle varie nazioni hanno impedito il regolare svolgimento della 23ª Conferenza dei Lions del 
Mediterraneo in programma a Genova dal 26 al 29 marzo. 
La Conferenza del Mediterraneo oltre ad essere un momento di comprensione, di amicizia, di pacifica 
convivenza, di rispetto delle diversità, di pace e di solidarietà tra i popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo, avrebbe rappresentato moltissimo in termini di immagine per tutto il lionismo italiano. 
Aggiungiamo anche il non trascurabile vantaggio economico diretto ed indiretto che l’evento avrebbe 
rappresentato in termini promozionali per la città di Genova e per la Liguria, già duramente colpita a 
seguito del crollo del ponte Morandi. Per quasi 3 anni il Distretto Ia2 ha lavorato all’organizzazione 
grazie all’impegno di tanti Lions e predisponendo considerevoli risorse finanziare per sostenere i 
notevoli costi organizzativi, consapevole della grande opportunità per i paesi del Mediterraneo di essere 
parte attiva in un cambiamento che, in base alle relazioni ed ai service presentati, appare attuabile. 
L’adesione alla conferenza dei massimi Officer internazionali (per la prima volta) aveva confermato 
l’importanza dell’evento. Non solo: la qualità delle relazioni e dei relatori avevano validato la corretta 
scelta dei temi e delle sessioni. All’odg dei lavori c'erano ben 34 relazioni, 7 prestigiose professionalità 
accademiche, la proposta e lo studio di 5 differenti service e la presentazione di 2 realizzazioni 
conclusive di service. Il programma delle relazioni e delle sessioni è stato pubblicato dettagliatamente 
sulla rivista LION. Inoltre, erano in programma un seminario GAT Europa, un incontro su LICF Campagna 
100, una riunione nazionale Leo, un aggiornamento Coord. Distr. LCIF Area ed un Consiglio dei 
Governatori allargato ai Vice. Il Presidente Internazionale ed i Vice Presidenti avrebbero anche 
incontrato il Sindaco di Genova Marco Bucci, reso omaggio alle vittime del Ponte Morandi e visitato il 
cantiere del nuovo ponte e la Banca Degli Occhi Melvin Jones, fiore all’occhiello del lionismo italiano.  
Tutto era pronto per accogliere al meglio gli amici del Mediterraneo e gli ospiti. Per quanto riguarda il 
futuro ogni decisione relativa alla Conferenza verrà presa, in accordo con i soci del distretto e con 
l’Osservatorio del Mediterraneo, quando la situazione sanitaria segnerà una concreta inversione di 
tendenza e saranno chiare le prospettive future. La Conferenza grazie ad una più moderna impostazione 
dei lavori con la valorizzazione innovativa dei service, alla qualità delle relazioni, alla rilevanza derivante 
dalla inedita partecipazione dei massimi vertici internazionali, alla splendida cornice della Città di 
Genova con le sue bellezze ed il suo fascino, sarebbe stata un’edizione memorabile che avrebbe onorato 
Genova, il Distretto e tutti i Lions Italiani. 
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